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Sport

Padova, il pungolodi Sogliano
«Orabisogna alzare il ritmo»
Il diesse archivia Salò: «Campoproibito,ma il vantaggio andavagestito»

Basket

Un’ala per la Virtus
Filippo Rizzi torna
inmaglia neroverde

Sean Sogliano, direttore
sportivo del Padova: cosa è
successo alla squadra a Salò?
«Ci troviamo di fronte per

la seconda trasferta consecu-
tiva a partite davvero strane da
analizzare e da commentare.
Mi riesce davvero difficile da-
re una spiegazione alla scon-
fitta di Salò».
Cominciamo dicendo che è

un campo maledetto per il
Padova...
«Mi ricorda quello che rap-

presentava per noi Cittadella
quando ero direttore sportivo
del Verona. Per un motivo o
per l’altro non si vinceva mai
su quel campo. Adesso Salò è
diventato più o meno questo
per noi. Anche l’anno scorso
ne successero di tutti i colo-
ri».
Parliamo degli episodi. Più

determinante quello dell’1-1
in negativo o il rigore molto
dubbio del 2-1?
«Lascerei perdere il discor-

so arbitrale. Sicuramente ab-
biamo subito gol immediata-
mente dopo aver segnato e
questo ha minato le sicurezze
della squadra. Un peccato,
perché avremmo dovuto ge-
stire meglio il vantaggio e
quell’azione che ha portato
D’Orazio a pareggiare ci ha
fatto vacillare. Abbiamo accu-
sato il colpo, anche se non do-
vrebbe succedere. Mi lasci ag-
giungere una cosa».

Prego.
«Credo che se D’Orazio ri-

provasse cento volte a fare
quel gol non gli riuscirebbe di
nuovo, ma bisogna prendere
atto che è andata così. Adesso
serve soltanto voltare pagina,
il più in fretta possibile».
Che parallelismo possiamo

fare con Perugia?
«Anche in quel caso è diffi-

cile commentare quello che è
successo. Per un tempo ab-
biamo tenuto inmano il palli-
no del gioco, abbiamo fatto
meglio di loro. Anche nella ri-
presa eravamo partiti bene,
poi abbiamo subito gol e ab-

biamo accusato il colpo, come
poi è accaduto anche a Salò.
Con la differenza che domeni-
ca eravamo riusciti pure ad
andare in vantaggio».
A proposito di dichiarazio-

ni. Della Latta ha detto che la
squadra non ammazzerà il
campionato. È possibile che

qualcuno in squadra, dopo la
splendida prestazione con il
Südtirol, possa aver pensato
di dominare la stagione?
«Sinceramente non so se

qualcuno possa averlo pensa-
to. Quello che sappiamo è che
nessuno in questa categoria
regala nulla e non è perché ti
chiami Padova ti arrivi qual-
cosa per grazia ricevuta. Dob-
biamo andarci a prendere i
punti uno ad uno, a comincia-
re dalla partita con la Vis Pesa-
ro».
Che insidie nasconde il

prossimo avversario?
«Non mi aspetto una parti-

ta facile o più facile rispetto a
Salò o a Perugia. Come abbia-
mo visto anche le migliori
perdono punti contro avver-
sari di fascia bassa o media e
per noi non deve fare alcuna
differenza affrontare il Peru-
gia rispetto che la Vis Pesaro».
Quale può essere la ricetta

per risollevarsi?
«Sono convinto che sia ne-

cessario alzare il ritmo. Solo
così si può ottenere quello
che cerchiamo».
Com’era l’atmosfera in

spogliatoio alla ripresa degli
allenamenti?
«Nessuno era contento ed è

logico che sia così dopo una
sconfitta. Dobbiamo rialzarci
subito».

Dimitri Canello
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La voce del club Il direttore sportivo del Padova, Sean Sogliano (La Presse)

Operazione di mercato per la Virtus Padova
a pochi giorni dall’inizio del campionato di se-
rie B. Il club di via Tadi ha annunciato l’acqui-
sto di Filippo Rizzi, proveniente dal BAM, in C
Gold. Rizzi in queste settimane era stato ag-
gregato agli allenamenti della prima squadra,
conosce già il gruppo e va a riempire lo slot la-
sciato libero dalla rescissione consensuale con
Simone Carnaghi. Daniele Rubini, dunque, in-

serisce in organico un’ala forte
di 196 centimetri, classe ’97,
che andrà a comporre con
Bianconi, Ferrari, Morgillo e
Rigato il reparto lunghi.
Scuola Virtus Padova, Rizzi

è di Saccolongo e arriva in B
dopo importanti stagioni in C
Gold, con Arzignano e BAM.
Un percorso che si conclude
idealmente con il ritorno al
quartier generale neroverde:
«Quello di Rizzi è per noi un

gradito ritorno - commenta il ds della Virtus,
Roberto Rugo –. Si tratta di un atleta che cono-
sce molto bene la nostra realtà. Torna in nero-
verde dopo aver svolto con successo tutto il
percorso nel nostro settore giovanile ed esser-
si imposto come giocatore di alto profilo per la
C Gold. Rizzi è con noi per dare profondità e
alternative tattiche alla rosa di coach Rubini e,
date le sue caratteristiche, che ben si sposano
con il nostro gioco, siamo convinti che potrà
essere un concreto aiuto anche in questa cate-
goria. È bravo sia sotto canestro che fronte ca-
nestro, e con i tiri da fuori può diventare un’ar-
ma tattica nelle rotazioni. Ringraziamo per la
collaborazione una società amica, qual è il
BAM, e il suo presidente, Biagio De Salvo, che
hanno liberato il ragazzo data l’ancora incerta
partenza del campionato di C Gold». Rizzi sarà
subito a disposizione di Rubini per l’esordio in
campionato in programma sabato contro San
Vendemiano. (d.c.)
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Il colpo Filippo Rizzi (foto Virtus)

Piedi per terra
Supponenza in seno
al gruppo? Il dirigente:
«Sappiamo bene che
nessuno regala nulla»


